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OGGI 
RISPONDE 

FÓRTEBRAOCD 
ALLA MUTUA 

«Caro Signor Portebrac-
«io, col non sappiamo se 
lei è tira quelli die, quan
do ne ha bisogno, va dal 
dentista della mutua, ma 
la speranza che sia così, 
unita ad fatto che non sia
mo ancora del tutto rasse
gnati, ci incoraggia a scri
verle questa lettera un po' 
banale e forse superflua. r « Sono un impiegato me
talmeccanico sindacalizza
to, mia moglie è casalin
ga con l'hobby di tre fi
gli, tutti siamo mutuati 
presso l'INAM di Gallara-
te (Varese). Giovedì mat
tina 19 settembre, alle ore 
7,30 mia moglie è in coda 
col figlio maggiore (anzi 
in fondo alla coda che è 

* di più di 50 persone) per 
aspettare la distribuzione 
dei talloncini numerati (i 
" numeri ", come li ohiama 
la gente) che danno dirit
to alle prestazioni. Quan
do, alle ore 7,45, si apre 
lo sportello, si scopre che 
la stragrande maggioranza 
del presenti ha bisogno 
del dentista: in pochi at
timi i "numeri" sono esau
riti e i miei restano sen
za, come buona parte del
le persone in fila. Pazien-

• za, riproveranno l'indo
mani. 

« Venerdì 1 miei arriva
no all'INAM per le 6,40, co
si da " tenere iil posto " per 
il momento in cui si apri
rà lo sportello. Di solito 
si aspetta sul marciapiede, 
ma stamattina piove e si 
può aspettare sotto la pen
silina, in giardino. Le per
sone in attesa sono già 19, 
tutte in attesa del denti
sta. Mia moglie si infor
ma: la signora giunta per 
prima è di Gallarate ed è 
lì dalle 4,30 (antimeridia
ne). Gli altri seguono dal
le 4.45 in poi, compreso un 
bambino di circa 8 anni 
che si è addormentato ac
covacciato sui gradini pres
se la mamma (sono immi
grati). Una pensionata, ar
rivata a ruota di mia mo
glie, deve togliere un den
te (prestazione che richie
de cinque minuti): spiega 
che è giunta così tardi 
perché è giunta da Albia-
zate col treno: spera pro-

. prio di riuscire a prende
re un " numero ", visto che 
non può arrivare prima, 
ma per paura che le suc
ceda come lunedì passato, 
si è portata la borsa di co
lazione per mezzogiorno. 
Se non riuscisse a prende
re un " numero " per 1 
dentisti del mattino, co
mincerebbe a1 "tenere il 
posto ", sicura così di pren- ; 
dere un "numero" di quel- • 
li che saranno distribuiti 
alle 13.30. per il dentista 
del pomeriggio. Poveretta! 
Non sa ancora che di que
sti tempi il dentista, sem
bra per malattia, non c'è 
di pomeriggio. Scoraggia
ta, racconta cosa le è suc
cesso lunedì 16 settembre, 
quando era venuta sempre 
per togliere lo stesso den
te: i "fortunati" col "nu
mero ", buona parte dei 
quali aspettavano da quat
tro ore, tre prima e una 
dopo l'inizio dei lavori 
(che, dentista permetten 
do, è fissato per le 8 30) sr-
sono visti stracciare bru
talmente il prezioso ta
gliando della lotteria den
tistica. Cosa era successo? 
Solo quando le signorine 
degli sportelli, quasi sem
pre e quasi tutte gentili, 
hanno telefonato su pres
sione della folla che co
minciava ad agitarsi, si è 
avuta la spiegazione: il 
dottore di turno avva 
chiesto una proroga delle 
ferie e nessuno lo sapeva* 

«Raccogliendo queste ed 
altre lamentele, arrivano 
le 7; si apre la porta che 
consente di entrare per ac
cedere agli sportelli, la co
da è di più di 30 persone 
e raggiunge la cinquanti
na alle 7,45, momento del
la distribuzione. La mag
gior parte ha bisogno del 
dentista: i "numeri" in 
palio sono 20 (è una bella 
fortuna se si pensa che 
due giorni prima, con co
da analoga, erano solo 6!). 
Mia moglie questa volta 
riesce a prendere uno dei 
** numeri " necessari. Gli 
esclusi hanno capito che 
domani dovranno andare 
a "tenere il posto" quan
do è ancora notte fonda. 
Buon per loro che non sia
mo ancora in inverno! -

«Ora dobbiamo ammette
re che il caso di cui ab
biamo parlato è un caso 
limite, perché quello odon
toiatrico è certamente, al
meno qui da noi, il setto
re più " dolente ". Per una 
visita oculistica, ad esem
pio, do\ * andare a pren
dere il -numero" i primi 
di ottobre (perché attual
mente le prenotazioni so
no sospese da circa due 
mesi) per riuscire a fissa
re un appuntamento per 
dicembre; la situazione si 
fa però meno grave con 
l'aumentare della gravità 
del malanno. Per conclu
dere, vorremmo pregarla 
di farsi portavoce di una 
proposta demagogica: per
ché la prossima volta che 
ha il mal di denti, l'ono
revole Vittorino Colombo 
(ministro per la Sanità) 
o un suo sostituto di fidu
cia non prova, in incogni
to, a cercare un "nume
ro" a qualche sportello 
INAM? Potrebbe trovarsi 
tra i fortunati e noi. sa
pendolo, potremmo esser
ne consolati. Da parte no
stra, poiché abbiamo anco
ra qualche dente del giu
dizio da estirpare, prefe
riremmo, In caso di pub
blicazione, che 11 nostro 
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nome non apparisse. P. e 
R.S. da un piccolo paese 
del Varesotto. PS: Risvol
to positivo della faccenda: 
è proprio dal bruciore di 
fatti come questi, oltre 
che per quello di altri an
cor peggiori, che anche 
noi, cattolici osservanti e 
non rassegnati, ci stiamo 
avvicinando al comunisti ». 

Cari P. e R.S., come ve
dete, ho cambiato le ini
ziali dei vostri nomi e non 
ho indicato il nome del 
paese della provincia di 
Varese dal quale mi avete 
scritto. Si può naturalmen
te trovare eccessiva la vo
stra preoccupazione della- ' 
nonimato e addirittura di
sapprovarla. Non viviamo 
in una dittatura e certe 
paure non dovrebbero dar
si. Ma sta il fatto che gen
te normale può avere pau
ra che il principale non 
approvi che si scriva al-
l'u Unità », che l'autorità 
statale trovi il modo di 
bistrattare chi osa eleva
re pubbliche proteste, che 
un servizio pubblico ven
ga negato o ritardato a 
chi mostra di non accetta
re certi andazzi. Certo, lo 
ripeto: non siamo in dit
tatura, c'è la libertà (sal
vo che poi un bel giorno 
la «più grande democra
zia del mondo» che ideal-
mente, e forse non solo 
idealmente, ci guida, non 
decida, per sua stessa con
fessione, di finanziare con 
migliaia di miliardi una 
sanguinosa reazione come 
in Cile), eppure la libertà, 
a rigore, c'è. Ma la vostra 
preoccupazione non dimo
stra forse che questa li
bertà odora forte di re
gime? 

Ma questo è un discorso 
da fare più ampiamente, 
in un'altra occasione che 
non mancherà. Ciò che og
gi mi preme sottolineare 
qui, davanti a questa vo
stra lettera, è che noi, 
e anch'io naturalmente, , 
quando condanniamo i pri
vilegi dei ricchi tendiamo ' 
a sottolineare le differen
ze che riguardano, se ini 
capite, quello che chiame
rei il tempo libero: le fe
ste che danno, i pranzi 
che offrono, i regali che si 
fanno, i quattrini che si 
giocano, la bella vita, in-
somìna, • che conducono. 
Questi rilievi, che si rife- -
riscono il più delle volte a 
episodi clamorosamente vi- , 
stosi, hanno un difetto: 
riguardano un • ambiente . • 
tutto sommato ristretto, a .. 
proposito del quale si può 
anche dire che non fa re- . 
gola e viene colto, dicono ' 
i nostri avversari, nell'e- • 
sercizio del • più assurdo 
superfluo. Siamo seri, o-
metterà il dottor Costa, 
noi feste a Portofino non 
ne diamo. Dove e quanti 
sono questi ricchi che fan
no il bagno nello champa
gne francese? 

Questi ricchi sono forse 
addirittura pochi, se si 
pensa alle loro gozzoviglie, 
ma sono tutti, assoluta
mente tutti, se si pensa a 
quanto è facile la loro vi
ta e sicura e privilegiata. 
in confronto con quella di -
coloro che non hanno mez
zi e che debbono badare al 
soldo. Non è la prima vol
ta che lo dico, e questa 
vostra lettera mi consente 
di ripeterlo: la differenza 
tra la vita che conduce un 
ricco e quella che campa 
un non abbiente è abissa
le. Si tratta di una diffe
renza che < non <• riguarda 
soltanto il superfluo, ciò 
che sarebbe già iniquo, ma 
si riferisce addirittura al
l'indispensabile, ciò che è 
decisamente intollerabile. 
Si veda, per esempio, la 
salute Proprio in un tem
po in cui la scienza medi
ca si arricchisce di nuove 
tecniche e si moltiplicano 
i metodi della loro applica
zione, l'accedervi viene 
sempre più negato a colo
ro che non hanno. Una 
volta farsi cavare un den
te era un'operazione che 
richiedeva un'ora, oggi ba
stano cinque minuti, ma 

. siccome siete poveri e uni
camente perché siete po
veri, vi occorrono cinque, 
sei. dieci ore di attesa, e 
la pensionata del Varesotto 
si porta la colazione per
ché dovrà stare li, e sotto 
la pensilina», forse tutto 
il giorno, e il bambino de
gli immigrati dorme «ac
covacciato » accanto alla 
madre. 

Non si tratta neppure di 
miserabili, si tratta di la
voratori: gente che passa 
la vita a tremare non per
ché si sente ammalata, ma . 
perché pensa che potreb
be cadere ammalata: una 
prospettiva che la fa su
dare freddo. Se mi amma
lo, dove finisco, chi paga? 
Invece un ricco, dissoluto 
o virtuoso che sia (forse 
è peggio), si sente dire: 
« Hai un dolorino auV> Ma 
perché non vai in Sviz
zera? ». E lui va in Sviz
zera e torna che sembra 
un fir\rt> rhiveft */> infan
to la pensionata del Vare
sotto è riuscita a farsi ca
vare il dente che le dole
va, una coselta da cinque 
minuti? 

Questa vostra lettera, per 
la ovale vi ringrazio, va
le più di cento discorsi 
sul « compromesso stori
co ». Voi che non siete co 
munisti avete capito che 
noi non faremmo miraco
li, ma giustizia sì. E lor 
signori ai miracoli non j 

credono e della giustizia 
hanno paura: il loro anti
comunismo è tutto avi. 

Fortebraccie 

LA GRAN BRETAGNA ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 

SCOZIA TRA DEPRESSIONE E PETROLIO 
I giacimenti del Mare del Nord, secondi per importanza solo a quelli mediorientali, sono considerati a Londra la panacea per i mali del Regno Unito 
L'azione speculativa delle grosse compagnie, cui sono state concesse ampie agevolazioni, attenua però le illusioni -La scoperta delle nuove risorse 
alimenta il nazionalismo scozzese che punta su un'ulteriore espansione elettorale -1 bassi salari, la disoccupazione e la sopravvivenza del latifondo 

I buddisti contro Thieu 

Una monaca buddista cammina a piedi nudi 
e agita uno dei suoi sandali mentre, percorren
do una strada di Saigon, reclama le dimissioni 
di Thieu. La monaca apre un corteo, attuato 
venerdì scorso, nel quadro delle manifestazioni 
che si svolgono in queste settimane in diversi 

centri sud-vietnamiti e che hanno al centro la 
richiesta dell'applicazione dell'accordo di pace 
e della costituzione di un nuovo governo senza 
Thieu, posto sotto accusa per i suol metodi dit
tatoriali e la corruzione che ne contraddistin
gue la presidenza. 

• - Dal nostro inviato 
*• ". GLASGOW, ottobre 
Grazie al petrolio del Ma

re del Nord, la Scozia sem
bra avere resuscitato l'imma
gine della terra promessa. I 
giacimenti hanno un valore 
immenso: sono fra i più vasti 
del mondo, dopo quelli me
dio orientali, gli investimenti 
si aggirano sul miliardo di 
sterline all'anno. I 'giornali 
intrecciano frasi ottimiste sul 
« nuovo Eldorado », stilla 
« scoperta mineraria più im
portante dalla prima t rivolu
zione industriale ad oggi », 
sull'* oro nero con cui copri
re le cifre in rosso » del de
ficit commerciale britannico. 

Nel febbraio, mentre - ave
va imposto la settimana la
vorativa dimezzata come ar
ma contro lo sciopero dei mi
natori, Heath diceva: « La cri
si è dura, ma nel 1980 l'auto
sufficienza energetica risolve
rà tutti i nostri guai ». Ora 
anche Wilson fa un discorso 
analogo (« Avremo un vantag
gio concorrenziale sugli altri 
paesi ») mentre prepara l'opi
nione pubblica ad una con
giuntura austera di lunga du
rata. 

Basta arrivare a Glasgow 
per vedere quanta distanza 
separi le parole dalla • real
tà. A lasciare perplessi non è 
tanto l'aspetto vecchiotto di 
fabbriche e cantieri, la grin
ta cadente delle case popo
lari e del centro civico, quan
to la reazione incredula della 
gente: la disoccupazione (6 
per cento) è seconda solo al
la straordinaria percentuale 
nordirlandese, il salario me
dio è inferiore del 40 per 
cento a quello inglese. Tutta 
via, qualcosa è cambiato e le 
località della costa orientale, 
come Aberdeen, stanno su
bendo l'assalto del mini-boom 
petrolifero. 

Tutta la fascia ~~ regionale 
britannica — . abbiamo già 
detto — segnala la sua « di
versità »: cioè il suo ritardo 
o mancato sviluppo. Ma se in 
Ulster regna il pessimismo, le 
prospettive della * Scozia . do
vrebbero indurre alla speran
za. In sede elettorale entram
be le zone possono giocare 
un ruolo assai significativo 
sul risultato del 10 ottobre. 
Lo sa benissimo il Partito na
zionalista scozzese (SNP) che, 
dopo anni di letargo, cor
re ora sulla cresta dell'onda. 
Il cavallo vincente dovrebbe 

Studi e ricordi sugli esordi del grande scrittore 

La dattilografa di Bulgakov 
Una testimonianza della donna che 50 anni fa in un appartamento deHa via Tverskaja batteva a macchina gli « Ap

punti sui polsini » • Una prima traccia di biografia nel saggio di Manetta Ckidakova, corredato da lettere inedite 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, ottobre 

Mosca 1921: al secondo pia
no del n. 37 di via Tverskaja, 
Mjknail Alanasievic Bulgakov 
— povero e alla disperata ri
cerca di un lavoro e di un 
successo nel campo letterario 
— detta ad una dattilografa 
gli aAppunti sui polsini». Il 
lavoro si protrae regolarmen
te sino al 1924. 

Da allora sono passati cin
quantanni. Bulgakov è mor
to nel '40, mentre la donna 
vive ancora a Mosca: non vuo
le che si parli di lei e chiede 
di mantenere l'incognito. Ma, 
di fronte al grande interesse 
che si manifesta per lo scrit
tore, ha voluto rilasciare ad 
una studiosa di letteratura 
sovietica — Manetta Ciuda
kova, autrice, tra l'altro, di 
un bel libro su Juri Oiesa — 
una preziosa testimonianza. 

Si è cosi appreso che nel
l'autunno - inoltrato del 1921 
la donna fu avvicinata da 
«un uomo male in arnese» 
— Bulgakov, appunto — che 
le chiese se poteva battere a 
macchina, sotto dettatura, 
un'opera letteraria, facendo 
però presente che l'avrebbe 
pagata più tardi» «dopo la 
pubblicazione». La dattilogra
fa accettò e da quei giorno 
cominciò il lavoro nell'appar
tamento di via Tverskaja do
ve ora si trova la stazione 
Majakovskij della metropoli
tana. 

«Sotto casa mia — ha det
to la donna nel lungo collo
quio avuto con la studiosa 
sovietica — aveva la sua sede 
il circo. Gli artisti, 1 fratelli 
Tanti, mi davano da battere 
a macchina i loro sketch, Bo-
trebbero essere stati loro a 
mandare da me Bulgakov. La 
prima cosa che gli battei fu
rono gli Appunti Egli veniva 
ogni sera e mi dettava per 
due o tre ore. In mano aveva 
i taccuini, fogliettkii sparsi, 
dai quali leggeva dettando, 
ma non aveva nessun mano
scritto integrale, come tale. 
Mi disse una volta che non 
aveva dove scrivere. Della sua 
vita non raccontò quasi mai 
niente: solo una volta disse, 
senza nessuna posa, che per 
raggiungere Mosca aveva 
fatto 200 verste a piedi, cam

minando sulle rotaie. Mi sem
bra, perfino, che della cosa 
egli scrisse nella prima ver
sione degli Appunti*» 

«Si vedeva — ha aggiunto 
la donna — che viveva male. 
Si scaldava del freddo arre
trato nella nostra casa. Ave
vamo un grande appartamen
to di sei stanze: sei finestre 
davano sulla Tverskaja. Altre 
quattro sul cortile. Ricordo 
che una volta venne allegro: 
aveva trovato un lavoro. "Mi 
sembra — disse — di sentire 
adesso la terra sotto i piedi". 
Per molto tempo non riuscì 
a pubblicare gli Appunti. Si 
disperava; raccontava che nes
suno voleva accettare il ma
noscritto. Poi una volta verme 
e disse che l'aveva venduto 
atta casa editrice Nakanune. 
Gli copiai poi altri manoscrit
ti per due anni senza alcun 
compenso, sicura che i suoi 
scritti sarebbero stati pubbli
cati e che mi avrebbe pagato 
dopo la pubblicazione, il che 
egli fece puntualmente. Fu — 
ha concluso la donna — un 

A Reggio Emilia 
le opere 

antifasciste. 
di Mazzacnrati 

REGGIO EMILIA, 5 
E' stata inaugurata stama

ne, nelle nuove sale dei mu
sei civici, la mastra dalla 
•pere antifascista di Marino 
Mazzacnrati. Erano presenti 
numerasi parlamentari a con
siglieri regionali, rassossor* 
rafionala Severi, H compa
gno Napolitano dalla Diro
ttano del PCI, il pnfotto 
Godano, personalità della ari-
tura. Il sindaco di Roggio, 
Bonazzi, ha tenuto un breve 
discorso por illustrare l'ini
ziativa che, organizzata dal 
Comune noi quadro dello ce
lebrazioni por il M. dalla 
Resistenza, può ossero con
siderata corno il preludio 
all'istituzione del Museo 
Mozzatura ti. 

lavoro interessante quello con 
Buigakov».». 

La testimonianza — che la 
Ciudakova ha inferito in un 
ampio saggio apparso ora a 
Mosca e basato anche sul ma
teriale dell'archivio dello 
scrittore — contribuisce a for
nire nuovi particolari per una 
biografia di Bulgakov che è 
ancora da scrivere. La Ciuda
kova si è impegnata nello stu
dio della vita dello scrittore 
nell'arco di tempo che va dal 
1916 al 1923 cercando docu
menti e testimonianze di pri
ma mano. Tuttavia manca an
cora una cronologia dettaglia
ta della vita e dell'opera del
lo scrittore e manca una bi
bliografia. 

Il saggio prende avvio dalle 
«prime prove di penna (1916-
1919)» fatte dal giovane Bul
gakov nel villaggio di Nikol-
skoie. «Nei ricordi dei fami
liari di Bulgakov — scrive la 
Ciudakova — si tramandano 
notizie su svariate e semiserie 
esercitazioni letterarie di Bul
gakov, principalmente ad uso 
familiare. Nadtezda Zem-
6kaja, nel 1969, mi ha fatto 
leggere alcune sue poesie 
scherzose. Ed è appunto rife
rendosi a queste esercitazioni 
che, nel 1932, Bulgakov cosi 
scriveva: Fin dall'infanzia non 
potevo soffrire le poesie (non 
sto parlando di Puskin, queUi 
di Puskin non sono semplici 
versi!) e quando scrivevo ver
si li facevo soprattutto di ca
rattere satirico, il che produ
ceva • ripugnanza nella zia e 
dolore nella madre che non so
gnava che una soia cosa: vo
leva che i suoi figli diventas
sero ingegneri delle ferrovie ». 

Nel saggio la Ciudakova 
passa poi ad esaminare la let
tera che Bulgakov scrisse al
la sorella il 31 dicembre 1917 
da Viaxma: «All'inizio di di
cembre sono andato a Mosca 
per affari personali e ne sono 
tornato a mani vuote. Ed ec
comi di nuovo a Viaxma a 
tirare la carretta <„) vivo 
neHa più completa solitudine 
(„) per contro ho davanti 
vastissimo terreno per la ri
flessione. L'unica cosa che rat 
consola sono il lavoro e le let
ture serali (...) Sento doloro
samente l'impellenza di lascia
re questa città per Mosca o 
per Kiev, dove, pur con cadu

te, scorre sempre la vita (...) 
E come vorrei abitare a Kiev) 
Fra due ore arriva l'anno nuo
vo: che cosa mi porterà?». 

Altre lettere di Bulgakov, 
pubblicate dalla Ciudakova, 
contribuiscono a offrire una 
«traccia» di biografia. In una 
di esse, del 1920, si parla del 
dramma «I Turbin» messo 
in scena nel piccolo teatro di 
Vladikavkaz, «Non puoi im
maginare — scrive Bulgakov 
— quale -tristezza avevo nel
l'anima vedendo che il mio 
dramma veniva dato in un 
tale buco di provincia („.). Il 
pubblico chiamava l'autore 
e applaudiva, applaudiva.» 
Quando mi chiamarono dopo 
11 secondo atto mi avviavo 
alla ribalta con un senso di 
tristezza», guardavo con tri
stezza i visi truccati degli au
tori, la platea roboante. E 
pensavo: e cosi si è avverato 
il mio sogno». Ma in che mo
do mostruoso: invece del tea
tro moscovita un teatro pro
vinciale, invece del dramma 
su Alioscia Turbin che ho 
vagheggiato, una pièce fatta 
in fretta, acerba. La fortuna 
che ride». E più oltre lo scrit
tore annuncia i suoi nuovi 
programmi: «Ho scritto una 
commedia-buffonata dal tito
lo / fidanzati di creta che, 
s'intende, non è 6tata inserita 
nel repertorio ma mi propon
gono di metterla in scena un 
giorno libero da altri spetta
coli. E non è tutto: questo 
giorno libero non esiste, tutti 
sono vincolati per spettacoli. 
Finalmente, giorni fa, ho fini
to di battere a macchina 7 
comunardi di Parigi In tre 
atti. Dopodomani lo leggerò al
la commissione. Qui, senz'al
tro, il dramma andrà in sce
na. Ma il fatto è che l'ho 
inviato al concorso pansovie-
tico a Mosca. Sono sicuro che 
non arriverà per tempo; sono 
sicuro che farà fiasco. Ben 
mi sta. L'ho scritto in dieci 
giorni. E* tutto ciarpame: i 
Turbin, i Fidanzati e questo 
dramma. Faccio tutto fan fret
ta e furia. Tutto. La tristezza 
è nel mio cuore. Ma io strin
go 1 denti e lavoro giorno e 
notte. Ah, se avessi solo do
ve pubblicare quanto scri
vo!». 

Carlo Benedetti | 

consistere nella rivendicazio
ne della sovranità sulle risor
se naturali: indipendenza e 
giustizia sociale per il popolo 
scozzese. I « leaders » politici 
del sud credono di avere tro
vato nel petrolio la panacea 
per ogni male che affligge 
il Regno Unito, ma il SNP 
ne sta facendo un vaso di 
Pandora. 

La petrolpolitica del nazio
nalismo scozzese vuole strap
pare l'iniziativa a Londra e 

.restituire l'autonomia decisio
nale a Glasgow e Edimbur
go. Alle ultime elezioni il SNP 
ha conquistato sette seggi: 
quattro li ha strappati ai con
servatori e due al laburisti. 
Nelle isole Ebridi si è poi 
confermato col 67 per cento 
dei suffragi, t Lo scopo primo 
del SNP — dice il manifesto 
elettorale — è la creazione 
di una Scozia indipendente col 
suo parlamento sovrano... E 
il controllo di tutti i giacimen
ti di petrolio e gas natura
le... ». La Scozia, fino a que
st'anno, era una roccaforte la
burista: 42 peggi contro 19 
conservatori e tre liberali. Il 
pomo della discordia gettato 
dal SNP sul piatto della bi
lancia nazionale potrebbe 
adesso sottrarre quel tanto 
che basta a far sfumare la 
« maggioranza sicura » in cui 
spera Wilson nel rinnovato 
parlamento di Westminster. 

I problemi vecchi e ''nuovi 
incalzano. Espulsa la popola
zione contadina da secoli per 
far posto, all'allevamento, le 
campagne scozzesi sono tutto
ra dominate dal latifondo ac
canto al quale sopravvive un 
misero strato di coltivatori 
diretti, i « crofters ». 

II 10 per cento della popo
lazione britannica vive in una 
regione che rappresenta so
lo il 7 per cento della ricchez
za nazionale, ma in Scozia. 
risiede anche il 12 per cento 
di tutto il ceto « benestante » 
con patrimoni da cento mi
lioni a vari miliardi, mentre 
le classi medie sono più ri
strette (15 per cento in meno) 
di quelle inglesi. Nei grandi 
agglomerati urbani come Gla
sgow l'industria denuncia il 
lento rinnovo tecnologico e il 
ristagno degli investimenti, la 
bassa produttività. Le'-nuove 
aziende (auto ed elettronica) 
insediatesi in Scozia per ap
profittare della maggiore di
sponibilità e dei costi minori 
della manodopera, hanno an
che esse la vita difficile. La 
depressione (e la povertà) si 
fa soprattutto sentire nella co
sta occidentale e nel nord e 
su quelle « highlands » che co
stituiscono un quinto di tutta 
la superficie della Gran Bre
tagna. . " 

A oriente, ormai da un paio 
di anni, è invece scoppiato il 
e miracolo » con la partecipa
zione ' di circa cinquecento 
compagnie impegnate adesso 
nella trivellazione sottomari
na. La costruzione della piat
taforma, l'allestimento delle 
tubature, l'equipaggiamento 
sono distribuiti a Aberdeen, 
Peterhead, Cromarthy, Fife e 
nelle isole Orkney e Shetland. 
Alcuni ' progetti, come nella 
baia di Drambuie, si so
no bloccati per l'opposizione 
dei residenti contro « lo scem
pio delle bellezze naturali*. 
Il vorticoso ritmo del boom 
minaccia di sovvertire moltis
simo senza concedere un com
penso duraturo alla popola
zione locale. - • 

La previsione di spesa am
monta alla colossale somma 
di dieci miliardi di sterline 
nel prossimo decennio, ma fi
nora i posti di lavoro creati 
a terra sono appena qualche 
migliaio. D'altro lato, queste, 
operazioni ad alta intensità 
di capitali non sono tali da 
produrre una adeguata diffu
sione nelle retrovie industria
li o nétte infrastrutture. 

Nel Mare del Nord sono 
già entrati in attività alcuni 
pozzi come Argyle con una 
produzione giornaliera di 100 
mila barili. L'anno prossimo 
cominceranno altri 400 mila 
barili dal Forties (BP), 250 
mila dal Piper, 50 mila da 
Auk (Shell-Essti)- ti gigante
sco Brent (Shelì-Esso) funzio
nerà nel 76 a un ritmo di 
450 mila barili al giorno. 1 
lotti di esplorazione sono 570. 
Partecipano alla gigantesca 
impresa 118 gruppi industria
li sotto l'egida delle grandi 
multinazionali del petrolio. La 
vicenda è risaputa. I « baro
ni dell'oro nero* hanno im
posto fin dall'inizio la loro 
volontà quando un interessa
to scetticismo circa U possi
bile rendimento dei giacimen
ti servì a convincere il gover
no inglese a cedere per due 
soldi le licenze di sfrutta
mento. 

Per quanto grosso sia stato 
U € rischio dei capitali* o i 
costi delle ricerche, i gene
rosi sgravi fiscali hanno age
volato gli oneri dette com
pagnie petrolifere che ora 
vorrebbero rivendicare U con
trotto totale del prodotto. Lo 
Stato ricava appena il 20 per 
cento di utili e questa per

centuale è stata denunciata 
come uno « scandalo inaudi
to». I laburisti intendono al
zare la quota e stipulare con
dizioni diverse sulle future 
concessioni. Ma hanno dovu
to fare marcia indietro, per 
il momento, sullo scottante 
terreno della nazionalizzazio
ne. Una proposta del genere 
è sufficiente a mettere le 
« big » del petrolio sul piede 
di guerra ' con la minaccia 
di ritirarsi, sabotando la spe
ranza della Gran Bretagna di 
poter soddisfare il fabbisogno 
nazionale di cento milioni di 
tonnellate entro il 1980. 

Il petrolio del Mare del 
• Nord è sempre stato « caro »; 
già prima della crisi energeti
ca si parlava di tre dollari 
al barile (contro i 2,60 di 
quello mediorientale). Dopo 
il balzo mondiale, anche il 
prezzo del grezzo del Mare 
del Nord è stato quadrupli
cato. La quota è stata por
tata a 12 dollari: il che si
gnifica otto dollari di profitti 
al barile per le compagnie 
che controllano il mercato. La 
Gran Bretagna potrà anche 
procurarsi l'autosufficienza, 
ma non il ribasso: il nuovo 
carburante non sarà certo a 
buon prezzo. 

La campagna elettorale in 
Scozia è serrata. Riconoscen
do l'importanza della posta in 
palio, il governo laburista si è 
mosso già da tempo sul ter
reno del decentramento e del
le autonomie regionali. Ha 
concesso ai poteri locali più 
di quanto lo Stato britannico 
abbia mai fatto in duecento 
anni di « unione ». I naziona
listi scozzesi parlano di se
parazione e di indipendenza. 
Il governo risponde (rapporto 
Kilbrandon) con la delega e 
con l'evoluzione. Ma basterà 
la promessa di un'assemblea 
regionale a soddisfare le ri
vendicazioni nazionaliste? Le-
ripercussioni elettorali di que
ste ultime sembrano destina
te a colpire più duramente i 
conservatori le cui maggio
ranze denunciano r margini 
molto ristretti in circa 17 col
legi. Ci sarà dunque un crol
lo delle posizioni del partito 
€ tory » in Scozia? Questa è 
l'opinione, détta maggioranza 
degli osservatori locali. ' *' 

Ma il risultato elettorale è 
solo l'inizio di un grosso di
scorso. Negli ambienti sinda
cali si chiede infatti da anni 
un piano di riforme per « met

tere la Scozia al passo col 
ventesimo secolo ». Per anti
ca tradizione la sinistra ha 
una sua particolare forza a 
Glasgow e nelle altre locali
tà industriali, tll richiamo 

, nazionalista — dice il vice 
presidente del sindacato dei 
minatori, Mick McGahey — 
ha radice nelle condizioni ob
biettive che per decenni han
no condannato la Scozia a un 
ruolo subalterno. Ma il richia
mo emotivo all'indipendenza è 
fuorviante. Non è infatti col 
separatismo che si mette fine 
a un processo intrinseco di 
emarginazione economica e 
sociale. Si tratta invece di 
promuovere una inversione dì 
tendenza nel rapporto fra 
Inghilterra e Scozia affrontan
do cioè il problema regiona
le a stretto contatto col mo
vimento di massa per una 
svolta democratica per lo svi
luppo e le riforme ». 

Questa è la direzione indi
cata dalle lotte esemplari che 
negli ultimi anni hanno avuto 
a protagonisti i dipendenti dei 
cantieri navali UCS di Gla
sgow, i lavoratori dell'auto, 
gli uomini delle miniere. Dal 
t sit-in » operaio dell'UCS al
la campagna per i diritti del 
lavoro e della democrazia che 
ai primi di quest'anno ha vi
sto i minatori trionfare sulla 
manovra autoritaria di Beath, 
il messaggio della partecipa
zione è stato articolato nétte 
forme politiche che fornisco
no oggi a tutto il movimen
to laburista l'obiettivo e l'ispi
razione di fondo. 

Da anni Jimmy Read, « lea
der» della occupazione del
l'UCS e candidato comunista 
nel collegio di Dumbartonshi-
re, si batte per un piano di 
rinascita regionale. Non è una 
rivendicazione settoriale, ma 
un progetto organico di rin
novamento così come viene 
posto - al centro della scena 
nazionale, con sempre mag
giore vigore, dalla ur
genza stessa dei problemi da 
affrontare. La crisi in corso 
— dicono le forze di sinistra 
britanniche — non pud pre
sfare la scusa per un ripiega
mento - produttivo e istituzio
nale a spese del livello di 
vita e dette istanze politiche 
delle grandi masse ma deve 
offrire l'occasione di rilancio 
economico in una società più 
giusta. 

Antonio Broncia 
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